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-Einàlérm vetrài^ 

Lo scatenato Rindt approfitta 
di una sbandata di Brabham 

La gara si è decisa all'ultimo giro, dioi­
che l'australiano, fino allora in testa, fi-
niva contro le balle di paglia - Tolti di gara 
da noie meccaniche Stewart, Anton e lekx 

SERVIZIO 
MONTECARLO, 10 maggio 

I aus t r iaco Jochen Rmclt 
su Lotus -Ford h a vinto il 
vento t tes imo G i a n Premio 
mtomobiì is t ico cL Monaco di 
Pormula 1 L h a vinto di un 
soffio quasi sul la linea del 
t r agua rdo , s u n e i a n d o B r a ­
bham che dal 27 giro s t a v a 
condiK t ndo la corsa Ieri 
sullo stesso circui to Trini 
mei su B r a b h a m aveva vin 
to il G r a n Premio di For ­
m u l a J 

Dopo la pioggia della vlgi 
ha e il b ru t to tempo di s t a ­
m a n e il *olc e r i t o rna to a 
splendere sulla r iviera e su 
questo 28 G r a n Premio, do ­
ve i condut tor i si d a n n o bat 
tagl ia pei la classifica del 
campiona to de ' mondo E con 
il sole è sembia to to rna re il 
s e n n o anche nell ambien te 
dell Automobile Club di Mon-
t e c u l o , che ques ta corsa or-
ga r izza, dopo le polemiche 
della vigilia Cosi oggi 1 lb 
cor idori ammess i si sono al 
l i m a t i alla pa r t enza e nel-
1 o r l i n e che vi e lenchiamo 
h a n n o preso il via alle o ie 
15 dal re t t i l ineo d a v a n t i al 
por to di Monaco S tewar t 
Amon, H u l m e B r a b h a m 
Ickx, B e 11 o ì s e Pescarolo 
R i n d t Courage McLaren 
Siftert , Peterson Sur tees O-
liver, Hill, Rodriguez 

F avori to e r a il campione 
del mondo, Io scozzese Jackie 
S t ewar t che con la sua 
M a r c h - F o r d h a s tabi l i to nel 
le prove con il b ru t to ed il 
ca t t ivo tempo, con 1 asfal to 
asc iu t to o con il fondo ba 
g n a t o il miglior tempo a b ­
bassando, anche se ufficiosa­
men te , il record del g i io con 
1 24 ne t t i 

I corr idoi ì avevano p io te 
s t a to con t ro la pa i t en^a dei 
dieci « privilegiati », sicuri di 
essere al via per la loto pò 
sizione di ex campioni del 
mondo o di capi equipe 

Dei sedici posti t an t i do ­
vevano essere ì p a i t e n t i in 
effetti so l tan to sei posti c i a ­
no cosi disponibili per colo-
io che a f f ron tano le piove 
di qualificazione della vigilia 
die quali si voleva agg iun­

t e l e a n c o i a un a l t r a p iova 
supp lemcn ta i e cance l la ta i l -
1 ul t imo m o m e n t o dal prò 
M a m m a p i o p n o pei le p ro ­
teste dei piloti Ed anche se 
al la p a i t e r u a non si sono a 
vuti colpi di scena ciò non 
s ta a significale che le cose 
s iano a n d a t e a posto di que­
sto problema si pa r l e i a a n ­
cora decisi come sono ì pi 
loti a fa ie modif icale le cose 

La gara iniziava con al co 
m a n d o S t e w u t che alla p n 
m a curva era già in testa se 
guito nell oi dine da Amon 
B r a b h a m Belloise ment re la 
Fe r r a r i si e ra por ta ta al quai 
to posto Ma Ickx doveva ben 
p res to ar res tars i per la rot tu 
i a del serbatoio Sicché al 
ventesimo g n o ment re m te 
s ta le cose i imanevano inva 
n a t e il giovane campione si 
t i o v w a in ul t ima posi?ione 
avendo r ipreso la corsa dopo 
le riparazioni Sfumate quindi 
le poche speranze della Ter 
n n ma le sorp iese di que 
sto XXVII I Gran Premio era 
no ippena cominciate 

Al ventisettesimo g n o era 
Stewar t che doveva cedete la 
pr ima posizione ed a r res ta r 
si ai box pei noie alle can 
dele perdendo ti e g in An 
che pei lui la ga ia era Anita 
In testa passava B iabham, che 
al vent iquat t res imo giro ave 
va ì aggiunto la seconda pò 
sizione superando Amon men 
t i e l aus t r iaco Rindl stava 
conducendo una beli \ coi sa 
r imontando posizioni su pò 
siziom tanto che al quaran ta 
duesimo passaggio si t rovava 
feizo dietro B i a b h a m e Amon 
ed al passaggio SIKCPSSIVO fa 
ceva i eg i s t i a t e 1 24 "ì 

B i a b h a m intanto condure 
va con sicurezza la corsa tal 
lonato da Amon a 3 e Rindt 
ì 14 ment re la Match Tord 
del campione del mondo coi 
leva con t i e giri di distacco 
e la r » r i a n eh Ickx era in ri 
ta rdo di ben 49 giri Alla set 
tantad ìesima tornata la March 
di Amon che si trovava in 
seconda posizione si feima 
va ai box pei noie mecca 
mene 

II finale era caia t ler izzato 
cW un duello t r a Brabham e 
Rindt che entusiasmava le mi 
kliaia di s p e t t i t o n che si as 
siepav ino lungo il pei corso 
I a u s l n a c o con un inseguì 
men to disperato si porta*. a 
alle spalle di Brabham che 
per non farsi ì aggiungere ten 
t'iva il tu t to per tu t to Cosi 
negli ul t imi m e t n e ptecisa 
men te nella curva cU 1 gaso 
m e L o 1 aust ra l iano sbandava 
ur tava le balle di paglia foi 
luna tamente senza danni e 
Rindt che in 10 g in avpv \ 
rosicchiato ì 9 di svantaggio 
lo superava Vittoria a sorpre 

sa quindi ma m e n t a t i anche 
se a la(k Brabham vanno gli 
onori citilo irmi Rindt ha 
ani he stabil i to il record del 
giro in I 21 2 10 ì eahzz i to 
propr io ali u l t imo giro alla 
media di 117 OHI abb issando 
ancora di 8 1) il p r imato uf 
noioso di Stewart 

Brabham che dopo 1 urto 
riusciva a r ip irt ire con il imi 
so della macchina notevolmon 
te a m m i c c a t o oonseivava il 
secondo poste» ment re Pesca 
rolo era terze 

Concludiamo la c ron i ca di 
questa corsa non « anche que 
sta volta i andata bene » Pu 
re questa volt i infatti il Gran 
Premio ha rischiato con fortu 
na Ma non si può ogni anno 
cont inuare a r ischiare conti 
nuare a fare correre questi 
bolidi t r a migliaia di persone 
con il pencolo che un giorno 
di festa si t ramut i in un gior 
no di lut to 

Giancarlo Lora MONTECARLO — L austriaco Jochen Rindt, incoronalo dopo il vittorioso arrivo sulla sua Lotus al XXVIM Gran Premio di Monaco 

Iniziati i «mondiali» di basket 

Questa sera il 
primo ostacolo 
per gli azzurri 
Alle 21,30 in campo contro il Brasile • Buona pro­
va ieri della Cecoslovacchia contro gli australiani 

LE CLASSIFICHE 
Cltsslfirn (ILI \ \ \ I 1 I G r u . l 'n 

iinu mitomolillKllco ili Minino) 
I HINDI su Io t i i s lir>l il» <• 
ineilK H I 710 2 l ìrablium su 
Hrdlihani IMÌ VI " 1 Pescaiolo 
su Mi t r a Sinica 111 i > 38 1 Hill 
un su M c l n n n Hi i6 01 '1 1 Hill 
hit 1 iitus a 1 Elio b KOIIIÌRIIC/ 
mi UHM i 2 gin 7 Pi tersoti su 
Mircli A ' Mri K Siffert su 
Mir i l i ì 1 j j n 

C4 issific» di I Camplon ito ili 1 
inoliti» I m i l i t i m i limili 1. 
» Stewart l i t Huliiu i Kliull 
li 'I > Mi Lai n i i Hill u I 

Pesi irnlo i \n t l r i l t i li I 
'I « i l l u s i P ( 

Avelie per ti mondo della 
pallacanesti o la (/rancie ai 
lentura mondiale e comincia 
ta con il primo incontro tipi 
ernie disputalo questa matti 
na tra la joite Cecoslovacchia 
e l Australia In tie aioint in 
tatti Australia Cecoslovacchia 
UÌA (-uba Brasile Corea del 
Sud Italia Canada RAI 
URSS Lrucjuaij e Panama si 
disputi ranno i sei posli in pa 
ho pei il airone finale di lu 
biana assieme alla nazionale 
jugoslcna (ammessa ci u pie io 
quale otgamztatricc elei Cam 
pionati) nei tre gironi da go 
care sui campi di Saicncio 
Spalato e Karloiac 

Come e noto e la puma lol 
ta e fu i « mondiali » di ba 
sket lasciano il Sudarne)ica 
oie ciano sembrati finoia 
una brutta copia dei giochi 
continentali con in più l ani 
missione eh qualche eompagi 
ne euiopea 

Finalmente dunque una fot 
muta sena che pei metterci di 
icrificare i reali valori ai cani 
pò internazionale lavoriti di 
obbligo l Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti per spezzale 
il monopolio dei quali si in 
seuscc in questa edizione la 
Jugoslavia 

Al suo esordio ai mondiali 
esoicho peraltro positivo an 
che se scontato conti o l Alt 
stratta battuta largamente con 
il punteggio di 91 a 70 e in 
vece la Cecosloiaccfua 7ia i 
cechi ottima la proia di Uro 
broisky autore di W punti 
e eh ZedmeecL (18 punii) la 
nazionale cecoslovacca piepa 
ultissima e ricca di gioco ai 
marnoso e indicata come ta 
vonta del gitone «A» (Sa 
ra/cvo) assieme ed e omo 
agli USA l favori del prono 
stico vanno puri ad Italia e 
Brasile per il gnone eh Spa 
tato ed ali Unione Sovietica 
che assieme ai panamensi non 
dovrebbe faticale per accedete 
al torneo finale di I ubidita 

L Italia osai chi a queste se 
ta alle 21 if) al Palaz etto di 
Spalato contro il Brasile fa 
ionio del gitone saia il pn 
ino incontio ed il più unno 
gnatn o situa dubbio per gli 
azzittii che si presentano a 
questi mondiali dopo le belle 
proie offttte finora 

l biasiham giungono a Spa 
lato con una ^quadta (fu 
rinnoictta solo in minima pai 
te ricalca ancoia gli sellimi 
fondamentali delle passato < 
aizioni e sclueìa un quinti t 
to base di uomini non e'ito 
gioì altissimi (quali Me non 
Rosabranca Ubuulan \V!a 
imi o Mosquito/ ma inelub 
blamente ricchi ci espe i lensa 
di quel « inestiete » indispai 
scibile ut queste cncostan e 
Anche in caso di sconfitta 
pici ista ma non cei to pio 
qiaintnata le possibilità li < s 
seti ammessi al lutilo finali 
sai ebbi to comunqiu intalt 
qualificandosi infatti pa lu 
buina le pinne due elas ificai 
del girone Ostacolo un peana 
tuo ma non atto insupeta 
bih appai e poi il Canada 
ampiamutti i isionata propini 
qui in Italia nei confronti 
preparatori con l In\ il 
Ramazzatii L. la \ntus qui 
slatinila iittotiosai (,h atU 
ti noi ({americani ino ino 
stralicio un ottimo ba^lit to' 
volta perfetto non hanno tut 
tal la per nulla stiatnliato ai 
nit assieme appaimelo an i 
lenti sia negli scambi <lt< in 
difesa Quello e (incidisi e un 
basket duro tali olii fienoso 
facumtntti aiginabili i api 
labili in li loe ita intatti t isti 
che non e cito lontani la' 
modulo degli (uditi ! > 
li dell Italia passano rtiu > t 
una i olla dunque i t i ! in 
ni di una n uionah < oieuna 

ma incognita del tonno 
Tutto quello che si sa sui 

con ani ed e molto poco ri 
guarda altezza ed a'ienamen 
ti il più alto degli atleti su 
pei a di poco il indio e no 
unita id il pm piccolo il me 
tro e ottanta Ina squadra 
d « nu di > dunque cosa dal 
la quale si può et rio eliditi 
n un gioco lelocisstmo negli 
scambi e ni i blocchi basato 
esscn?ialmente sugli esterni e 
sui contiopu di fulmini i Si 
sa inolile che la Corea si al 
Una da patecchio tempo pei 
tie tolte al giorno Ci saia 
molto uti'e dunque eiitate le 
eaect ed i « pisolini » indù 
ho ed aspetta e con ; nostri 
lunghi i rimbalzi sottocane 
stio 

I! pi ORI mima di oggi a 
Spalato Canada Coi ea (19 W) 
e Italia Biusile i">l ìOj A Kai 
loiac RAO Panama (19/ ed 
bruguay URSS pi) Riposa il 
gitone eh Saia/evo 

Gian Maria Madella 

Motociclismo 

Hcckenheim: 
solito «bis» 
di Agostini 

nelle 358 e 500 
HOCKENHEIM (RFT) , 10 m o o o 

Il campione del mondo Cria 
corno Agostini non si Manca 
coito di u n c e i e 

Anche oggi il « o e n t a u i o di 
l o v e i e » si e sa ldamente is 
s icurato la v i t l o m sia nella 
classe 500 ce a lui pm con 
geniale che in quella d i JW 
ce nella c l a s s i c i s m i i di 
Maggio gaia in te rna i ! male 
che si svolge ogni ami > a a 
Hockenheim nella Germania 
Federale 

l a % U o n a di Agostini » sta 
t i net t issima in ambedue le 
ciassi nella *b0 ce eg i I n 
pei coi so i 155 MX) km otali 
del t r a ic ia to alla non t r i s u i 
labile media di 17ì km o r a n 
precedendo allo str iscione cu 
Tri ivo di ben 2 minut i il c m 
l i m o inglese Nelson unico 
r imasto ad insidiare il cani 
pione del mondo 

Nella classe 500 ce Agosti 
ni non ha avuto p ia t i t amel i 
te m a l i conducendo l i gaia 
sin dai pr imi metri ed K C U 
nudando u à via un vant iggio 
incolmabile per gli altri con 
coi lent i La p i e n a delle 500 
ce e s t i l a conclusa dal bei 
gamasco m oie 19 14 fi/10 
(sui 203 km del perco iso) al 
1 ot t ima media di 17b 5 kmh 

Motonautica a Sesto Calende 

Aliani mondiale 
nei racers 2500 

S v aggiudicato il titolo precedendo di po­
co Lupi nella tei/a pio\a - TI i ornano De 
Angehs «europeo» della categoria ]500 

SERVIZIO 
SESTO CALENDE 1 ) nngg o 
E t t o i e Aliani (Molinaii Al 

fa Romeo) e Giulio De Ange 
iis (Mol inan Alfa Romeo) so 
no 1 nuovi campioni del mon 
do ed europeo della categoria 
ent robordis t ica classe 2500 Q 

1500 ce 
Le p r ime manches titolate 

della stagione si sono svolte 
nel q u a d i o dell XI Gian Pre 
mio Motonautico « Plica d o io 
Ezio Selva» o igani /?a to dalla 
Associazione Motonautica E/ io 
S e h a sul fiume Ticino in u n i 
giornata u n c i n a l e con piog 
già e \ e n t o 

Il mondiale dell i classe 2500 
ha avuto come protagonist i 
All'ini Dondi Lupi Ottone 
menti e gli al tr i concorrent i 
(fi ì quest i lo svizzero Ulrich 
Libanon Pel iobelh Toiest i ) 
sono s p a n t i per noie mecca 
mene ment i e Cascnghmi pei 
Iie\i incidenti E Aliani ci s 
si aggiudica la pi ima p iova 
\alevole anche pei 1 aggiudi 
cazione dell « Elica d o i o » 
men t i e la seconda e appari 
naggio di Lupi 

La classifica fìnile che u è 
ne sti lata per il mighoi tem 
pò \ e d e Aliani e Lupi a p ò 

chi secondi 1 uno dall al t ro 
Ma nell u l t ima p iova Aliani 
ha ]a meglio e si aggiudica il 
titolo davanti a l u p i e Ot 
tono 

Nel confionto pei il t i tolo 
e m o p e o della classe 1500 ce 
e scesa in legata una equipe 
fiancese Ma ancora una voi 
ta sono prevalsi gli azzurr i 
Il domina tore assoluto e sta­
to il iornano Giulio Do Ange­
hs che si e imposto su t i e 
delle qua t t ro p r o \ e davanti a 
Maltinti Torest i e il i rance-
se Lagne 

Nell ul t ima p i o \ a De Ange 
lis sebbene avesse già ipote 
c i t o il titolo per a \ e i e tea 
hzzato 1200 punti h a voluto 
scendeie anco ia in regata, m a 
dopo due g in doveva fe ima i s i 
pei noi mecc in iche e l i vitto 
n a e i a di Maltini seguito da 
Potest i 

Ol t ie m titoli la giornata 
motonaut ica compiendeva la 
disputa della t a iga r i M ri 
servata ai sette l i t u e\ 900 
chilogi animi e la vit toria e 
s tata di d i v e l l i Gianluigi 
(Celli Misera t i ) davanti a 
Marchisio Giudotl i Tlavio e 
Liborio Ottone 

b. bog. 

Intanto mercoledì i rossoblu iiiirontano i «resti)) del Cagliari 

Fabbri non vuole privarsi 
del «senatore» Bulgarelli 
Risentimento nel «.clan» bolognese per i poco lusinghieri apprezzamenti di Mandelli 
Sfumato l'acquisto di De Petri, ora si parla di Sogliono, Rizzo, Sirena e Maddè - Se­
gretamente sul «mercato» Mujesan: Milan e Roma avrebbero già chiesto il prezzo 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA 10 i n o j 

Do ogn i seni idi i t s K io 
t i con i pi iblcmi d •.< n 
p i e immediati e di p iospc 
t IV i 

Qiulli ìmmedi i t i i i - u i n d m o 
l i « C o p p i Itali i » In p m 
po'-ito si a spe t t i di s ipeu s< 
Bulf. u c l h s u ' o no squ i ì 
ficito St si i <n colerti (on 
t io 1 C ì^h n i -,HK lu i i •• ed 
I l 111(77 il i di su i Qui st i i 
forni i7iom Ad mi Roveisi 
Aid i / /on C u s c i J mi< h C re 
M>n P e n i l i B i l a n c i l i ( S( i 
II Mujts in lu i i i Sav ìlei 
l a b b r i '-pei indo di a v n e u n i 
squad ia pm svegl i che non 
i V u t se ilh na i suoi li i di 

giuv mi ili i s< i i ])( i ibitn i ì 
il di4-mio delle not turne S t 
e ite t h i / / ìnd > (( orni il )li 
lo i li due ] unti Mitic s m 
S u oidi un H> < ampl ia Hi 
ne n Milo pi u h i mm in on t 
i l u i i en t io in i sopì UHI 
pi ii hi sb igli ino „ol 1 K n i s , 
mi 1 un t u o ( lu d i Mii| 
MM i S n o ' d iddi s11 iti uni 
( m u n t i ih i COIK lusi mt i 
illfiidc un sullic ito nsvi > 
m q u i n t o i l i i squarti i n i ì 
pc i st linut u i non può vi 
nu mi no 1 ippoi lo dilli pu i 
ti 

I I I i d( ti u.1 < m n u l i 
r i p u u d i n isl u< un i p 
lemu i I I I ' spons ibiU di 
s< i OH i/zia in \1 melili 1 
v li bbi ehi hi u ito ehi un 
n d o n i nmii B il^ in 1 ì 11 
f itto il su i U mpo in n 1/ 
n ile R i il oi il oi t --li il 
si ntito pe 1 q u o l i ippri / / i 
mi nto 

() i i si ito p i sidi n 
\ i ni tu ì i pn neh M 1 i ^ost 
ni nd ) li p n li odi u un eh 
ì mi ni i i M indi eli t ion 

ti p i i s iu t i iU del i l i eld 

t ilcio l i a n c h i poiché non si 
possono espi imeic cert i g i i 
ch/i quando si e in p i en i i 
t vii i D m po lemic i e un Ì 
Ii p i a i Tuoi ì mism i e i sco ) 
p > n t i i d ito Pmt ios lo di il i 
politica e he il Boiogm do 
vtebbe i p p h c o c pei miglio 
i n e un t m imo l i s u i in, ì 
n u / i / i o n t non i insci mio i 

c o m p i e n d o n e il significati 
Prendiamo ad esempio ì p i e / 
/ i dello stadio Si vuole si 
p ie tende n u m f o i t o del pub 
bheo si pens i di s inuoven 
i unbiciiK ma 1 match di 
m e n oledi se n t m a u 
<. ì » del C if,i ai i l i u i v i si 
p i j - ino 12 il) lu pei t icen 
degli i l t i i s i t U n i L m questo 

La battaglia pei il veide pubblico 

I «giochi popolari» a Roma 
contro ogni assenteismo 

ROMA IO 
Oggi linndi il maejqio alh 

on. ! si si olgi lamio pn «so 
il l liti Pn m \tino ai Roma 

('lochi poi < la>> oiaanu il 
dalla Pons) oi In a S no a i 
u idi Ì i dall l. l^P di hotna 

! ini tatua u tipi s< nia una 
p>opo\ta pi ' ai 11 m in eoa 
t nto e si ;/ ioii( il pi obli ma 
eh II tmt udì ila alt e atut i 
eh ! ! ot ti I lem staio e fu I 
piano ngolcton fui distillato 
ta inni a / an o pubblico ! i 
io ad oqe i n ! otti Pn IH sti 
n > i tot i> i ingilo dei In ii 
t i pou hi 11 taqeu^i di Ci n 
lo i Ih i negai i qualsias pos 
\ibil ta di / tatua spot tua i 
di gnu o alt pi ito a i ausa 
a Ila sis i matti i tapina di i 
si oli in I ani da {aiti del a 
s/ n ul i t< Ut ( (UlLl t i dio 
111 pop uni i 11 I il ìie IH 

l no othi a Ì i} pi i sentali 
a a coiuiUa indi cuione di 

i uiatn e 
(tu un 
n u..a al 
i •>/ ( i r / 

/ pn 
pi tilt ti 

o) sa ea 
no salii 

pn tuli ir 
I aito i 
l> ) ai t 
hit dil 
II nu > 
(fu l 1(1 
ath t ea 

Mia v 
'< aliena 
aa i i 
ti i gai 
gì io no 
i causai 
ina pi 
ti sp ti 
poni ain 

11 oboi o i SM ii an 
i ispo tu ali indilli 

pi posilo elei ani i 
in Mìlt < oinw /< ; ti 
n anirt t eh i < (aoelu 

pn u di aaìt ai 
ni esli salto in lini 

ni a to lai Lio ih' 
Ji e Ì Un alti qua i 
ino paiii non st i 

noi an>\ imi ti ' Ci n 
i ina i au j <> i o s/ii > 

e a o'o t Si nota i 
i ( i illaidii ma ai 
itu i ileltt vX fi /« ai 
li!! I ISP di Roma 
ajalaie i istalli a pai 
no i genito) i di i ti 
ì t guati ut i pioaiam 

ai questo modo io 
st n al fiaiu o di i gio 
i pei i battaglia dt l 
bblieo eh ali itnptan 
i t ni > uno spoit 
i di massa 

V t. 

modo si f i r ebbe io prc77i di 
p r o p a g a n d i ' 

Stilli camp ign i acquisii i 
lossoblu sono stati taglili 
fumi pi i De I M i i quando i 
ti Ut iti\ i p u c v i pi oss imi il 
l i conclusione C e mancai > 
d i p a n e bologmse un pizzi 
i o d ibihta \el< sso si ispol t ì 
di n o i ^ a n i ? / u t un pò lut to 
Sul moie ilo secret unente ni ì 
non t roppo il Bologna pone 
il nenies t iss imo Muiisan (d 
l i sua v i lu ta / io iu si sono m 
Tonnati Mil m e Roma) Pe 
B u l g u e l h il d iscoiso o coni 
p h c u o •Xnche '-e si e vM > 
e lu I I I un i squ ì b h c i e ili ti 
incorni menti lui un c i n i p i ) 
n ilo mieli) non lo gioc i p u 
u s t i p u n sciupi e 1 d e m o n i o 
ti i me imi n\i più dotalo d 1 
B o l l i n i P i mio 1 ablni n o i 
lo voi ic obi moli m m i i di 
li K i i / i di i inno ->coiso pi 
ti idi «ni u£ni icspnns tbiht i 
' issimi ino i d u i 'i nti sic 
e lu Bui ne 111 poti i t ^sl n> 
ci dulo •• il m u n t i i v mt ig„ ) 
si ( onci /ioni 

Sui possioih ìmfoi / i <-i i t o 
e ( di tnsmi melo visi i 11 pu 
„ i p n s i d di l i t u i IV Peli 
1)1 si tui ) si p tn s i id un ci 
/ ino sin li ) ci qui il nome 
di 1 vi ioni i Mieli i che n 
([Utslll st If. i )nò m Jl p n ' i t * 
„K)( iti h i ri i l i / / do \ gol e 
un chinisi) e d i e s i i i serns i 
in ìv m i 

Mn i enti K nmiusli si t i nno 
i s i ili no ni ^oph u o (m ì 
bisogni i i vi dei e cos i rombi 
ni i i il V i i se 1 Hi / / (qu t 
st ina i Mi p u t i t e d i o goil , 
M iddi ( !( p u l i t i go ) 
Qut si ultitn ) t u l l u i i 1 \ u n 
n i 1 u n b ' i -.luche it i mei 
(libile 

Fi anco V« unini 

L'Italia conduce 2-1 sulla Cecoslovacchia in Coppa Davis 

Panatta -Di Domenico 
oltre le previsioni 

col successo in doppio 
I due giovani azzurri hanno piegato la coppia boema Kodes-Kukal in 5 partite 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 10 maggio 

7(7 «Coppi /JrtDfij) naca 
ancoia a qallegqtaie malora 
do la tanta pwqgìa ma stan 
no per nautraqiie le tpcran 
zc dei <ccohlovaccht mentre 
completamente annegati SOHO 
le preiì'ìioni che aa.ordai.ano 
ali Italia la possibilità di con 
seguire un punto si/ cinque 

Oggi Panatta e Di Domani 
co un «doppio» che w eia 
cimentato una tolta iota In 
Australia lo scorso anno ha 
piegato in cinque partite la 
coppia ceka, afflatatisstma, 
Kades Kukal 

la littoria porta l Italia in 
vantaggio sulla Cecoslovac 
chla per 2 l e domani l Ita 
Ita potrebbe addii Mura eli 
minare gli avversari perche 
se Kukal sarà ancora quello 
di venerdì, quando perse in 
tic partite l incontro con Pa 
natta Di Domenico dovrebbe 
farcela L ultimo Incontio di 
domani qualora Kukal doves 
AP poitare alla vari la sua 
squadra vedrà sul campo del 
«Monnso» i due n 1 Kodes 
e Panatta di /ronte e il match 
saia al calor bianco 

I Italia ha battuto una voi 
ta sola la Cecoslot acchia U 
anni orsono e da allora ci 
hanno sempre messi sotto 
Ac dovessero saltare i prò 
nosttcì, quest anno che l Ita 
ha ha presentato due esoi 
dienti in « Copixi. Davis » al 
lora bisognerà proprio dire 
che non e e più religione 

I ultimo a convincersi che 
Maizano il «doppista» cani 
pione italiano, non doveva qio 
care e slato Slrola il quale 
seguendo gli azzurri quando 
può non si era leso conto 
delle condizioni psiche e mo 
rati di Marzano detto il « ba 
ione» Mano Belardmelli di 
rettore tecnico era di que 
st avviso da parecchio e se 
e riuscito a spuntarla in ex 
tremts non si capisce perchè 
hanno dovuto convocare Mar 
zana I « notabili » della F1T 
hanno voluto con quest escili 
sione punire Mariano per le 
sue « distrazioni », con la spe 
lanza che la punizione diventi 
una frustata, ma se hanno 
poi sbaqltato tutto con chi 
reclamiamo* 

Per oggi, per quanto ri-
quarda la formazione hanno 
visto giusto sicché fìoi di tec­
nici dovranno domani anda­
re m giro col baffi finti ma 
il « recupero » di Marzano è 
problema che la Federazione 
deve poi si come ouieffao 

Veniamo ai nosttt due che 
hanno fallo finta di non sa 
pei e che aveiano contro uno 
dei pm forti giocatori del 
mondo (Kodes), afflavi alo da 
Kukal un atleta che nel 
«doppio» col suo servizio fc 
roce fa diventare tutto difiìci 
le agli avversari 

Tenuto conto che esoidna 
no m « Coppa » e che non 
avevano praticamente quasi 
mai giocalo In coppia i due 
hanno fatto miracoli Che non 
fosseio affiatali lo si e visto 
m più occasioni (un paio di 
i otte hanno incrociato le rac 
chette come due schermitori) 
ma che lo possano diventare 
è altrettanto vero 

Panatta comanda ti gioco e 
Di Domenico pare possa su­
perare il comprensibile corti 
plesso di farsi dirìgere da un 
pivello La prima partita, con 
elusasi b a 4 a favore degli 
italiani dopo averla condotta 
per 3 a 1, ha dimostralo che 
t nostn erano nelle condizio 
m di leggete lurlo di Kodes 
e Kukal a cui il teneno pe­
sante ha evidentemente ta­
glialo le unghie I cecoslovac 
chi hanno affetto 1 impressa 
ne di potei si rifare stiacciai! 
do t nostri nella seconda pai 
Ida (ti i) Di Domenico ha 
gettato via la racchetta e ab 
biamo ni ulo I impressione che 
fosse sull'orlo di ci oliare 

Sono invece crollati nella 
tetra pattila i cecoslotacclu 
CU ultimi tie giochi (ta pat­
tila si e conclusa fi 2 a fatare 
degli azzutri) sono stati con 
quislati dagli italiani senza tur 
seqnare un punto ai cecoslo­
vac chi 

Iasi alterne nella quarta 
pallila dote i nostii sono ve 
nuli a troiarst tu itintaggio di 
ì ' Il tifo ha cominciato a 
faist senlue anche nel ~anipo 
i i noslrt hanno avveitilo clh 
poli i ano i ulcere e come spes 
so succede in questi casi i 
sono letteralmente «tulliana 
ti» Qualtio giochi di fila pa 
Kodes e Kul al e con 2 pc 
lite pei palle ha pnso nato 
in pieno silenzio l ultima jytt 
Illa dell incollilo 

Di lìoìiunico fa suo il t -«t 
t i^io » e subito dopo parcgg a 
h /hai chi non ci eoncidi un 
punto Risponde ì Hai a (sa 
li io di PanattaI t passa ut 
lantaqqm (.11 Kodes pei ih 
l seti i io d ,1 suo punto dt 

Itole) e t nostii condiuoìio 
sul 1 t al « si il t io » < t)i 
Dominilo Si arnia ai iniitaq 
al i 1 Italia pi i (i l olii Ila 
n pollata ai mano il gioco t o i 
allunante « palle ganti » < I 
•minutili tsptotfi //«Ini ( Ci 
< osloi ai cititi 1 11 distailo in 
i< meo inabile ma Kul ni fi 
ant ina MIO il « seri l io » i 
att ou lu h a stai! e ( 12} Pi 
natta arnia a l e iisponat 
hoats MIL/I< ti risultalo al 
'i gioco i 1 > 'seri uio di Di 
Domili io il ;5 ti >i) 04( 
tombola' I liana ha i iato il 
« e oppio i 

1 Ionio I entusiasmo the 
lian di ni eie già passato il 
titillo t l'ii e e domani ci sa 
tanno ancori t due « sinqo 
lari » 

Nello Paci 

TORINO — Adriano Panatiti, che ha mesto al sei vizio del successo 
italiano nel doppio, soprattutto I suoi smashes infallibili DI Dome 
nico, I altro Miurro, ha fatto anche meglio di lui 

RISULTATI 
DOPPIO IMi iu t t im Dome 

Hit» (Il l l ' l* IlilttP Ivutlts 
KtiluU ( O c o s l m a c e l u a ) d i , 
! t), li !, i (ì, ' i .!. 

M ((Premio Ambrosiano)) di galoppo 

Vince Samesu 
con autor i tà 

MILANO, 10 maggio 
La pioggia ed il fango lian 

no spnventntn il domici l iano 
Hogai th ed il Premio Ambio 
siano h a perso cosi il suo 
na tura le favonto filinolo il 
c inque anni da Neckm sono 
r imast i cinque cavalli ì con 
tendersi ì dieci milioni messi 
in palio a San b i ro Samesu 
della s cudena del Tollelto, 
Teston della scuderia Fort 
Petesso e Pastrocio della scu 
deria Mantova, Roja l Wnirioi 
della scuderia Aiuola Tawi 
riti ad uno e mez?o faamcsu 
e Roynl Warrioi Dopo di loto 
la coppia Petesso Pastrocio of 
feria a due e me?zo e Teston 
a cinque con i lo uno 

In pista il p revent iva t i duel 
lo t r a 1 favoriti e n n n c a l o 
sulla lunga d i r i m i l a dove 
Royal Warrlor, evidentemente 
contrar ia to dal tei reno pesan 
te, h a calato mol lo p u s t o le 
a rmi La vit toria e toccala 
così al piccolo e coraggioso 
Samesu, che Gianfranco Del 
tori h a monta to con bella 
sicurezza i espingendo nel fi 
naie un forte at tacco di Pa 
strocio 

Al via assume il comando 
Pastrocio, m a dopo pochi me 
t u è Royal W a r n o r che pren 
de la testa, men t r e terzo si 

s is tema Samesu davanti a l i 
Sion v a Pelesso P u m a dell i 
c u n a S i m e s u avanza e si 
p o i t t nella s t i a del bat t i s t i» 
da In ret ta d a n n o e ancoi i 
pi imo Rovai Wi r r lo i che h i 
vicinissimo Samesu già me i ] 
/ an t e Poco d i s t o ' ! ! P n s lm 
ciò les lon e Petesso Samesu 
at tacca R o \ i l Wi i r io i la cui 
difesa e pres to \ m t n Inlan i 
si fanno u a n t i inci le Teston 
e Pa t ioc io S i m e s u fila \i,i 
in bella azione e Pastrocio i 
il pm tenace nel ten ta le d i n 
sidiaiRli h u t t o n i II ciimi 
d o anni dell i s cudena M u i 
t o \ a pe io deve accontentai si 
di fumé secondo ad una Km 
ghezza da Sainesu autorevole 
\ incuoi e Teizo Rovai Wai-
n o i davanti a Teston elio non 
I n insisti lo TI vincitore ha 
copei io ì duemila metr i del 
perco iso in l l'i 1/5 

Le a l t ie co l se sono s ta te 
vinte da Carbonara (secondo 
Aq iusg ram) , Adienaline (se 
eondo Gii) Klop (secondo 
Cali) Bacalile (secondo Ma 
r ioni) Tamiko ( se iondo Pa-
denglie), Biandv (secondo Ba­
ia i di) , Aiguille N o n e (secon­
do T o n e Pelhce) Da segna 
laie nel l i giornata lo sei vii 
' o n e n p o r l a t e dal fantino 
Del ton 

V. i . 

Sorpresa alle Capanne!le 

Divex «brucia» 
Philippeville 

SERVIZIO 
ROMA, 10 i l i s 

Gloss i soipiesa oggi i l lc 
C a p i n n e l l e nel P i enuo Mei 
ton (I 1000 000 m 1200 pi 
s t i clilttn) «clou i d e l n nu 
mone ioni-ina di g i loppo I n 
u n t o D l \ e \ d m i n t i i l i n o n 
lissin.o Philippeville clic foi 
si h i commesso l i n o i e ili 
a t t cmle i i t ioppo pei i h i il 
M I al suo « affondo > dens i 
\ o 

rilutili d m d i e l i n o n i t 
H del e i\ ilio i icih M , | m 
io i l a v i t lon i d i l poi t i i o 
lon di GÌ u o m o Mosc i to I m i 
no lu t to l i di l i / n di limili 
foitun iti s iomini I t i lon i l n 
li i nno riscosso l i bel l i q u o t i 
di l()i l i delusione d n pm i 
11 lo i tun l d d l e S i l i ( oisi 
pi ìv a l i U n i s t o n i \ eoi l u i 
n Uni ì lmen t i i hi 1 UNIH1 
iol i t imi i id u n n i n e o quasi 
Visto ( 111 I (U 1 (h | i | p i s s i 
le UH u n s e il lo t i l i /» u in 
tu t to il fillio s( min t di s im i 
t i i u s i n e uh i ( un t i t i 
pm 

M i t o i m i m o tilt co l s i \l 
(V i i n e i u k subito l i ti l i 
Per igoni ben piesio it i n i 
io d i S i m i t o id li n o n id i 
t ic D i u \ i Philippe villi ti 
s t i l lo ni posizioni di u n sa 
Per un pò Vi n e o i d n s i s n 
poi S u n ito ed le irò lo supt 
n ino men i l e i\ in ; ino Dn \ 
legiogiiinienu m e n t i t o (ti 
R i f t ae l e 1 i s tm i n i Phil ip 
pen i l e che i mon ta to d i S u 
glo I m a i i MI munì sso di 1 
In (Unitili i d i n n o cidi s i n 
vite e eonuiui i ino i disi u 
o l i s i in lolla lui loto l'In 
lippeville i D m \ ni l i m i 
sci v icst i i ( n o II duello ti 
st i il l i s t i n i O n , \ , più 
lippoville i i ntusi i s n n n t i i 

d ina fin sul palo t a n t o ( h e 
il giudice di a n n o chiede lo 
ìusiho del fotofinish TI me/ 
zo mec( inico s! n innimela 
pei D n c \ e s i n u s c e l i seon 
U l t i del f n o n i o che ai <pn 
i l u t t i » non , n e \ i supe ia to 11, 
p m 

Nelle iltie colse del l i gioì 
n i t i v i t l one di Donn i Ohm 
pi i su C n o o l i d i di l ì l i p p o 
D Angio sU s i Unni di Peti toi 
su Nilli u l i m o i o s a l i seon 
liti i di Monti se il gì m lavo 
n t o che h i i a l i n o (Il s e h n n 
10 i poi hi m i n i d i l p i l o 
p i o p n o q u i n d o 1 suo I in t imi 
Rosi h i eomn 11 i to i i n 
s ta i lo i i o U n k m nti i di Qui 
slosl su I itile K i\ di Pevi i 
su Siui.l i i in II p u m i a n s , 
(UH \mliom di palmi su 
1 spinosi , di N u d i m i su 
1 un i t i ni II i a m i l i a n s i 
d i l l i ( l u p h a in oppi u i i hi 
h i p i t i i l o lui 1 0 Ini I d a 
i o il d i l t i u h o t a n n o tu 111 
i m m u n i 

; a u a 1 111 u n i Olimpi t 
2 C u i il ul i \ il a n t e l i u 
a i p p i l l i l i » oi MI 1 | i 
hppo n \n io ì s l i l o n \ n i 
(Ul t i l i pi iz i i 1 ' 1 I H, 
i ! ! C ni MI 1 1 i t i to t j Nu 
ti \ Hi V n Vi A a r 
) e o iv i 1 Qui lesi Ì i u n , 
K u 1 N u i m u \ H i> u 
HI in \<i '1) , ( n n n i 
Pivi I . s i a g l i ì Lus i tano 
\ ioti P Jfl ì[ m Aie Mi 
li < oi sa I Dive\ J Phi l ippe 
villi 1 li u n \ PKi p j i 

11 2'1 \ a l i ; F ( oisa 1 
l ' ib tu J 1 sp inos i \ s i p 
JJ '() \ci 'Ih V Coi MI 1 
N i u d u i u > I in m e 1 O h i o 
li \ lui P l i | i >7 Ac, 
ltl<> Dupla i \ K opinata lui 
Uni Ut) 

Ubaldo Tirasassi 
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